PROGETTO “sbulloniamoci”

REPORT 

Introduzione


Star bene a scuola è un’aspirazione generalizzata e un diritto, una condizione essenziale anche per il raggiungimento degli obiettivi formativi e di apprendimento.


La scuola infatti dovrebbe essere una comunità “empowering”, volta quindi ad accrescere le potenzialità di ogni singola persona, la capacità di esprimersi, condividere e partecipare.


In questo spirito si è costituito, nel corso del 2013, un Gruppo di lavoro, promosso dalla Consulta degli Studenti, con la partecipazione di esperti dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro e rappresentanti dell'
Uff. VII A.T. di Bari, che ha dato il via al progetto  “sbulloniamoci”.


Lo scopo del progetto è stato quello di coinvolgere gli Studenti delle province Bari e BAT in un programma di ricerca-intervento al fine di conoscere e migliorare la qualità delle relazioni all’interno del contesto scolastico, promuovendo la più ampia partecipazione e il contributo di tutti i protagonisti della vita scolastica.


Il Progetto si configura come un’esperienza di ricerca-azione partecipata, in cui sviluppare simultaneamente una più ampia comprensione dei fenomeni considerati e una serie di strategie efficaci per migliorare le condizioni nei concreti contesti di riferimento,

Peer Education

A questo scopo è stata adottata una metodologia basara sulla Peer Education. 


La Peer-Education è una strategia di empowerment e di cambiamento dotata di grandi potenzialità. 

Si tratta di una modalità di apprendimento grazie alla quale persone di età, status ed esperienza simili possono passarsi reciprocamente informazioni e imparare l’una dall’altra. 


Nella peer education, in effetti, non c’è una relazione “di potere” come quella che si stabilisce abitualmente nella relazione educativa (ad es. tra docente e studente, tra operatori adulti e ragazzi, genitori e figli) . Viene proposto infatti un tipo di apprendimento contemporaneamente interattivo e partecipativo, che valorizza lo scambio orizzontale e la reciprocità fra persone di uguale status.L’interazione fra chi “insegna” e chi “apprende” è quindi caratterizzata da ruoli intercambiabili, simmetria, eguaglianza, complementarietà, mutuo controllo.


Nella prospettiva da noi adottata, la peer education è  una strategia di ricerca-azione partecipata che  arricchisce l’intera comunità, sviluppando la partecipazione e favorendo il cambiamento consapevole, l’empowerment dei giovani, la responsabilità reciproca e la qualità delle relazioni fra pari. 


Secondo il nostro approccio, la peer education è dunque uno strumento per accrescere la partecipazione e la solidarietà reciproca e per sviluppare, nei più giovani, quelle fondamentali competenze per la vita (Life Skills) che vengono ormai riconosciute, anche dall’OMS, come decisivo fattore protettivo per la promozione della salute  e come fonte di benessere per gli individui e per le collettività.


Senso critico, autoconsapevolezza, comunicazione efficace, capacità di problem solving, gestione dello stress e intelligenza emotiva sono alcune “competenze per la vita” che la peer education può concorrere a sviluppare.


Naturalmente i peer educator devono essere individuati e formati in modo adeguato, essere ben inseriti nel gruppo; capaci di assumere il ruolo di leader socio-affettivo accettato e riconosciuto dai coetanei; e di comunicare con loro , di trasmettere i contenuti da dibattere nel gruppo degli adolescenti e di agire non come emissari del mondo adulto, ma appunto come pari che hanno maturato delle esperienze da condividere e sono in grado di valorizzare la relazione con i coetanei.


In questa prospettiva, quindi il nostro Gruppo di lavoro ha progettato e avviato un percorso di  formazione volto ad attivare gli studenti e individuare nei diversi istituti scolastici i possibili “peer educator”. 


A questi ultimi, adeguatamente preparati, è stata in parte affidata la gestione di una prima raccolta di dati (v.oltre), con l’obiettivo sia di includere gli studenti nel processo di costruzione delle conoscenze, sia di costituire dei nuclei operativi in grado di interfacciarsi con il Gruppo degli esperti e di diventare interlocutori privilegiati per la realizzazione di un programma a più lunga scadenza di promozione del benessere socio-relazionale e di prevenzione del bullismo nelle specifiche realtà scolastiche.

Il Progetto “sbulloniamoci”


Adottando questo metodo, in base al quale alcuni partecipanti “vengono responsabilizzati, formati e reinseriti nel proprio gruppo di appartenenza per realizzare precise attività con i propri coetanei”.il Progetto “sbulloniamoci” ha inteso dunque avviare un lavoro che mette in primo piano il gruppo dei pari come strumento di intervento e di crescita personale, come contenitore privilegiato di esperienze significative e spazio insostituibile di formazione e sviluppo dei giovani.

In questa fase, il Progetto “sbullonioamoci”, si è articolato in diversi momenti:

1. Costituzione del Gruppo di lavoro, analisi della domanda e delle priorità, incontri preliminari e progettazione dell’intervento

2. Elaborazione di un questionario come strumento di rilevazione autosomministrato per la realizzazione di una ricerca correlazionale sulla vita scolastica e la qualità delle relazioni fra pari

3. Formazione del peer educator 

4. Somministrazione del questionario 

5. Restituzione dei dati e dei risultati agli Studenti e agli Interlocutori istituzionali

Più in dettaglio:

1) Presentazione dell’iniziativa. L’intero progetto è stato ufficializzato e presentato alle Scuole  con nota dell'Uff. VII A.T. di Bari dell'8/04/2013, prot. 830;

2) Il questionario (v. ALLEGATO 2 alla nota del 4/06/2013, prot. 830/3) è stato messo a punto ispirandosi ai principali strumenti impiegati a livello internazionale per l’analisi dei fenomeni di bullismo. Gli studenti di ciascun Istituto sono stati invitati a rispondere ad una serie di domande sulla loro esperienza scolastica. Il questionario è stato poi compilato in forma anonima e a titolo volontario ; i dati raccolti sono stati inviati automaticamente ad un link che corrisponde al centro universitario per l’elaborazione dei dati.

3) La formazione dei peer educator è un processo di più ampio respiro,al quale il Gruppo auspica di poter dedicare, anche in seguito, una serie di iniziative. Nella fase attuale è stato realizzato un incontro formativo , volto soprattutto a favorire la partecipazione dei ragazzi alla ricerca sul campo (v. ALLEGATO 3). Tutti i ragazzi coinvolti hanno preso parte a dei focus group, ad attività di laboratorio sul tema e sugli strumenti della ricerca e ad una sessione plenaria di presentazione e di organizzazione congiunta dei passi operativi. L’incontro si è svolto il 19 aprile 2013 dalle ore 9.00 alle ore 14.00, presso l’IPSIA “L. Santarella” di Bari (v. circolare dell'8/04/2013, prot. 830). All’incontro sono stati invitati tutti i Rappresentati della Consulta Provinciale delle Istituzioni Scolastiche di Bari e provincia e della BAT, e il/i Rappresentante/i d’Istituto, delle Scuole che hanno aderito al progetto. Fra gli scopi della giornata, anche quello di conoscersi meglio, di fornire ai ragazzi strumenti per avviare una collaborazione destinata a svilupparsi nel tempo, di animare gruppi di lavoro in grado di operare sul campo e di svolgere una funzione di tutoraggio nella fase della raccolta-dati. Ci si è proposti di affrontare con studentesse e studenti gli aspetti cognitivi, emotivi e relazionali del bullismo; di sensibilizzare al miglioramento del dialogo e del benessere relazionale nella vita scolastica, e valorizzare l’integrazione nel gruppo dei pari, in un ambiente il più possibile inclusivo ed accogliente. A seguito di questo incontro il Gruppo di lavoro ha predisposto e duffuso un documento (v.Allegato 4) nel quale sono stati raccolti e discussi alcuni dei punti emersi nella giornata di formazione e individuati gli strumenti per portare avanti l’esperienza.

4) Somministrazione del questionario. Il questionario (Allegato 2) è stato somministrato nel mese di maggio 2013 a tutti gli studenti del biennio delle Istituzioni Scolastiche di II Grado. La nota del 29 Aprile 2013, prot. 830/3 del'Uff. VII A. T. di Bari forniva indicazioni dei tempi e delle modalità di svolgimento alle Istituzioni Scolastiche della provincia di Bari e della BAT. I partecipanti hanno risposto in forma anonima, supportati dai peer educator attivati in ciascuna struttura. Il questionario è stato somministrato in modalità online per via dei numerosi diversi vantaggi, anche oggetto di discussione durante la fase di formazione dei peer educators, e successivamente illustrati in dettaglio ai partecipanti (vedi Allegati 3 e 4)

5) Raccolta ed elaborazione dei dati. Grazie alla procedura telematica, i dati sono stati raccolti in tempo reale, raggiungendo risultati rilevantissimi dal punto di vista quantitativo (vedi Allegato 5) Le informazioni raccolte sono state trattate col supporto di programmi di software per l’analisi statistica dei dati (Excell, SPSS) e con metodi di analisi qualitativa per quanto riguarda i contenuti emersi attraverso le risposte alle domande aperte. Sono attualmente in corso le analisi statistiche, volte a evidenziare la correlazione fra le diverse variabili considerate, e le differenze fra gruppi in funzione delle condizioni considerate (appartenenza di genere, età, tipo di scuola ecc.).I risultati delle prime analisi descrittive ed esplorative sono riportati nell’ALLEGATO 5.

6) Restutizione. Una prima forma di “restituzione” sul lavoro svolto è indicata negli Allegati 3 e 4. Altre elaborazioni sono in corso. Sono previsti (all’inizio del prossimo anno scolastico 2013-14) uno o più  eventi volti a: 

· discutere e condividere il significato complessivo dell’esperienza e i risultati raggiunti; 

· consolidare gli apprendimenti in termini di peer education; 

· approfondire il tema delle relazioni a scuola e delle strategie per migliorarne la qualità; 

· progettare azioni di contrasto al bullismo e alle forme di prepotenza fra pari;

· coinvolgere tutte le componenti scolastiche nella programmazione e gestione degli interventi successivi. 

I risultati inoltre verranno comunicati e diffusi attraverso comunicazioni scientifiche a Convegni, pubblicazioni ecc.



